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Diritto allo studio universitario
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• Si favorisce l’accesso all’università degli studenti in condizioni economiche 

più deboli attraverso l’esenzione dal pagamento delle tasse universitarie 

negli atenei statali

• Si rafforza il sistema regionale per il diritto allo studio con un aumento 

permanente di 50 milioni di euro (da 200 a 250 milioni) del relativo 

fondo, tenendo conto del fabbisogno delle regioni, e se ne razionalizza 

l’organizzazione

• Si finanzia l’intero percorso di studi universitari dei 400 migliori studenti in 

condizioni economiche svantaggiate delle scuole superiori con una borsa di 

15mila euro netti all’anno



Che cosa cambia

• Il fondo integrativo statale per il diritto allo 

studio è di circa 200 milioni di euro annui. Il fondo 

finanzia l’esenzione dalle tasse e borse di studio 

nell’ordine di 3.000-5.000 euro per gli studenti in 

condizioni di bisogno, la cui percentuale varia a 

seconda delle regioni

• Gli atenei hanno un vincolo sull’ammontare totale 

dei contributi, non sui contributi in base alle 

condizioni economiche degli studenti

• Molti studenti di talento rinunciano ad iniziare un 

percorso universitario per mancanza di risorse che 

coprano il costo di mantenimento degli studi e il 

costo opportunità di non andare subito a lavorare

PRIMA
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• Il fondo regionale viene portato 

permanentemente a 250 milioni di euro. Le 

aziende regionali per il diritto allo studio vengono 

razionalizzate

• Tutti gli studenti iscritti a corsi di laurea o laurea 

magistrale a ciclo unico con Isee inferiore a 

13.000 euro sono esentati dal pagamento delle 

tasse, per quelli tra 13.001 e 25.000 è fissato un 

limite massimo. Vengono stanziati 5 milioni di euro 

per il pre-orientamento e il tutoraggio

• Ai 400 migliori studenti delle scuole superiori che 

si iscrivono a un ateneo statale viene data una 

borsa di 15.000 euro netti l’anno, pagata 

anticipatamente, più l’esenzione totale dalle tasse

• La "Fondazione Articolo 34" con il coinvolgimento 

dei collegi di docenti delle scuole superiori 

selezionerà i 400 migliori studenti sulla base del 

rendimento scolastico negli ultimi 2 anni

DOPO



I capisaldi dell’intervento
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• Si riduce il costo d’accesso all’università così da favorire la prosecuzione 

degli studi per gli studenti meno abbienti

• Si fornisce un significativo contributo per coprire le spese di vitto e alloggio, 

in maniera tale da permettere agli studenti più meritevoli ma privi di mezzi 

di frequentare corsi universitari anche in assenza del sostegno familiare

• Si rafforza il pre-orientamento e il tutoraggio per facilitare l’accesso e la 

prosecuzione degli studi universitari a tutti agli studenti



Chi ne beneficia
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• I maggiori beneficiari saranno gli studenti provenienti da famiglie con Isee 

relativamente bassi, che potranno accedere sia all’esenzione dalle tasse che 

a un maggior numero di borse di studio

• Gli studenti provenienti da famiglie con Isee medi saranno comunque aiutati 

attraverso l’introduzione di una fascia di "calmieramento" delle tasse 

universitarie

• Gli studenti delle scuole superiori di maggior talento ma privi di mezzi 

economici riceveranno un finanziamento completo a copertura di tutto il 

costo degli studi universitari (vitto, alloggio, etc.)

• Il "talento" sarà valutato non solo rispetto alla media dei voti alle superiori, 

ma anche con un processo di scouting che coinvolgerà le scuole



Risposta alle critiche
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• Le università perderanno introiti per colpa dell’esenzione

 Il fondo di 85 milioni l’anno copre l’ammontare di introiti percepiti 

attualmente dagli atenei per gli studenti con Isee fino a 13.000 euro, 

nonché i mancati introiti dovuti ai massimali fino a 25.000 euro 

• L’ostacolo maggiore per gli studenti meno abbienti non sono le tasse 

universitarie ma il costo di mantenimento 

 Viene rafforzato il programma di borse di studio regionali, e viene 

fornita agli studenti più meritevoli una borsa di studio pari a 15.000 

euro all’anno (netti)

• Alcune aziende per il diritto allo studio regionale non sono efficienti, o non 

hanno risorse sufficienti

 L’incremento del finanziamento regionale è subordinato a una maggiore 

efficienza dei servizi, e proporzionato alle esigenze di ciascuna regione



Confronto internazionale
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• A differenza di molti atenei italiani, in quasi tutti i paesi europei la 

contribuzione universitaria ha un profilo ispirato marcatamente alla 

progressività

• L’importo delle borse di studio per gli studenti meritevoli è 

significativamente più alto, e le borse sono pagate anticipatamente proprio 

per sopperire alla mancanza di supporto familiare

• Con questo intervento allineiamo l’Italia ai migliori standard internazionali 

di diritto allo studio universitario


